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AVVISO AL PUBBLICO 

ABEI ENERGY GREEN ITALY VI S.R.L   

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER IL RILASCIO DEL PROVVEDIMENTO DI VIA 
NELL’AMBITO DEL PROVVEDIMENTO UNICO IN MATERIA AMBIENTALE 

 

La Società ABEI ENERGY GREEN ITALY VI S.R.L. Cod.Fisc./Partita IVA 16335531006 con sede 

legale in ROMA (RM) Via  VIA VINCENZO BELLINI N° 22 

comunica di aver presentato in data 23/01/2023 al Ministero della transizione ecologica 

 (data presentazione istanza) 

ai sensi dell’art.27 del D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimento di Valutazione di 
Impatto Ambientale del progetto  

“Progetto di un impianto agrivoltaico denominato "CSPV LEVERANO", di potenza pari a 

19.578 MWp e delle relative opere di connessione alla RTN, da realizzarsi nel comune di 

Nardò (LE)” [ID:9457] 
 
e per il rilascio del provvedimento di VIA nell’ambito del provvedimento unico in materia ambientale 
con richiesta di acquisizione dei seguenti titoli ambientali: 
 

(eliminare i titoli ambientali non pertinenti) 

Titolo ambientale Soggetto che rilascia il titolo ambientale  

Autorizzazione paesaggistica di cui 
all’articolo 146 del Codice dei beni 
culturali e del paesaggio di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n.42 

DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E 
QUALITA' URBANA 
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 
SERVIZIO OSSERVATORIO E PIANIFICAZIONE 
PAESAGGISTICA 
VIA G. GENTILE 52,70100 – BARI 
sezione.paesaggio@pec.rupar.puglia.it 
 
DIPARTIMENTO MOBILITA' 
Sezione Mobilità sostenibile e Vigilanza del trasporto 
pubblico e locale 
VIA G. GENTILE 52,70100 - BARI 
sezione.mobilitaevigilanza.regione@pec.rupar.puglia.it 
 

Autorizzazione antisismica di cui 
all’articolo 94 del Decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n.380 

 
DIPARTIMENTO BILANCIO, AFFARI GENERALI ED 
INFRASTRUTTURE 
Sezione Difesa del suolo e Rischio Sismico 
SERVIZIO SISMICO 
VIA G. GENTILE - POLIFUNZIONALE,70100 -BARI 
serviziodifesasuolo.regione@pec.rupar.puglia.it 
 

mailto:sezione.paesaggio@pec.rupar.puglia.it
mailto:sezione.mobilitaevigilanza.regione@pec.rupar.puglia.it
mailto:serviziodifesasuolo.regione@pec.rupar.puglia.it
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Il progetto è compreso nella tipologia elencata nell'Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 
152/2006 alla lettera 2 denominata “impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con 
potenza complessiva superiore a 10 MW.”. 

 

(oppure) 

Il progetto è compreso nella tipologia elencata nell’Allegato II-bis alla Parte Seconda del 
D.Lgs.152/2006, al punto ___, denominata ““_________________________________________” , 

(tipologia come indicata nell’Allegato II-bis del D.Lgs.152/2006) 

di nuova realizzazione e ricadente parzialmente/completamente in aree naturali protette nazionali 
(L.394/1991) e/o comunitarie (siti della Rete Natura 2000). 

 

(e) (Paragrafo da compilare se pertinente) 

 tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia 
elencata nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D. Lgs. 152/2006, al punto 1.2.1 
denominata “Generazione di energia elettrica: impianti eolici e fotovoltaici” ed anche nella  
tipologia elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

(oppure) 

 

 tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) ed anche nella 
tipologia elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

(oppure) 

 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________” - Istanza ex art. 44 c.1, DL 77/2021, presentata al 
Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data   gg/mm/aaaa, ed anche nella tipologia elencata 
nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

(oppure) 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________”  ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data   gg/mm/aaaa e, altresì, con 
provvedimento N.______ del gg/mm/aaaa, è stato nominato il Commissario straordinario,  ai 
sensi del D.L. 32/2019, convertito  dalla L. 55/2019. Pertanto, per l’opera in esame si applica 
quanto previsto dal comma 3, secondo periodo, art. 6 del D.L. 152/2021, che stabilisce 
l’ulteriore riduzione dei termini.  

(oppure) 

 tra quelli finanziati a valere sul fondo complementare ed anche nella tipologia elencata 
nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

 

 

 

Realizzazione di un impianto agri-voltaico a terra, sistemi misti che associano, sullo stesso terreno 
contemporaneamente, colture alimentari e pannelli solari fotovoltaici (PVP), favorendo l’aumento di 
produttività agricola di un terreno (in questo caso di circa il 90%), consentendo nel contempo di 
produrre energia elettrica in maniera sostenibile. 
La caratteristica della tipologia di impianto è quella di adottare soluzioni volte a preservare la continuità 
delle attività di coltivazione agricola e pastorale sul sito di installazione. 
L'impianto è caratterizzato da una potenza di picco installata in corrente continua di 19,58MW. 
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L’impianto in oggetto, sarà ubicato nel comune di Nardò a circa 5 Km in direzione nord rispetto al nucleo 

urbano di Nardò, mentre dista circa 4 km in direzione sud rispetto al paese di Copertino. L’area in questione 

ricade completamente all’interno del comune di Nardò; la scelta è stata dettata dai buoni livelli di 

irraggiamento e non incidenza su aree protette, in particolare, i terreni individuati per la realizzazione del 

campo agrivoltaico non ricadono nelle zone non idonee individuate dai piani regionali della Puglia. 

La zona dove verranno alloggiati i pannelli ricade completamente in area pianeggiante a circa 30 m sul 

livello del mare. altri paesi posti in prossimità dell’area in questione è quello di Leverano, comune posto a 

circa 6 km a nord-ovest. 

 La caratteristica della tipologia di impianto è quella di adottare soluzioni volte a preservare la continuità 

delle attività di coltivazione agricola e pastorale sul sito di installazione. 

I sistemi agrivoltaici possono essere caratterizzati da diverse configurazioni spaziali (più o meno dense) e 

gradi di integrazione ed innovazione differenti, al fine di massimizzare le sinergie produttive tra i due 

sottosistemi (fotovoltaico e colturale), e garantire funzioni aggiuntive alla sola produzione energetica e 

agricola, finalizzate al miglioramento delle qualità ecosistemiche dei siti.  

Un sistema agrivoltaico è un sistema complesso, essendo allo stesso tempo un sistema energetico ed 

agronomico. In generale, la prestazione legata al fotovoltaico e quella legata alle attività agricole risultano in 

opposizione, poiché le soluzioni ottimizzate per la massima captazione solare da parte del fotovoltaico 

possono generare condizioni meno favorevoli per l’agricoltura e viceversa. Ad esempio, un eccessivo 

ombreggiamento sulle piante può generare ricadute negative sull’efficienza fotosintetica e, dunque, sulla 

produzione; o anche le ridotte distanze spaziali tra i moduli e tra i moduli ed il terreno possono interferire 

con l’impiego di strumenti e mezzi meccanici in genere in uso in agricoltura. 

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto per la produzione di energia elettrica mediante tecnologia 

fotovoltaica, tramite l’installazione a terra di pannelli fotovoltaici montati su idonee strutture metalliche di 

supporto posizionate in direzione EST – OVEST e con inclinazione verso sud di 20°. 

L'impianto è caratterizzato da una potenza di picco installata in corrente continua di 19,58MW 

 

I possibili principali impatti sull'ambiente sono ritenuti essere i seguenti:  

- Aria e Clima = Le sorgenti attive delle emissioni in atmosfera nella fase di cantiere possono 

essere distinte in base alla natura del possibile contaminante in: sostanze chimiche, 

inquinanti e polveri. Le sorgenti di emissioni inquinanti in atmosfera in fase di cantiere sono 

generate da macchinari e mezzi meccanici, mentre le polveri saranno limitate alle operazioni 

di scavo e riporto per il livellamento dell’area cabine, movimentazione dei mezzi e opere di 

movimento terra per la creazione delle strade. 

Gli impatti derivanti dall’immissione di tali sostanze sono facilmente assorbibili 

dall’atmosfera locale, sia per la loro temporaneità, sia per il grande spazio a disposizione per 

una costante dispersione e diluizione da parte del vento. 

In ogni caso il disturbo sarà non rilevante, temporaneo e limitato al periodo di 

cantierizzazione.  

Un impianto fotovoltaico non produce inquinamento atmosferico in quanto non genera 

emissioni, e quindi ben si accorda con i principi di mantenimento dello stato attuale della 

qualità dell’aria locale, pur contribuendo alla produzione di energia elettrica nazionale. 

Gli unici impatti del progetto proposto sull’atmosfera sono quelli positivi derivanti dalle 

emissioni evitate rispetto ad un sistema di generazione termoelettrica tradizionale. 

- Geologia e Acque = Nella fase di cantiere, gli impatti attesi sono quelli che si possono 

verificare in seguito ad un leggero livellamento e compattazione del sito, a scavi a sezione 

obbligata per l’alloggiamento dei cavidotti interrati, a scavi per il getto delle fondazioni 

delle Power Station, a scavi per la Viabilità, all’infissione dei pali di sostegno relativi agli 

inseguitori solari mono-assiali e all’infissione dei paletti di sostegno della recinzione. 

Gli impatti prevalenti si esplicano proprio durante le fasi di scavo, che nel presente progetto 

sono pressoché superficiali e di lieve entità. 
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Durante la fase di cantiere non sussistono azioni che possano arrecare impatti sulla qualità 

dell’ambiente idrico. La particolare tipologia d’installazione che prevede l’infissione di pali 

non altera la morfologia del sito e i normali percorsi di scorrimento e infiltrazione delle 

acque meteoriche in quanto la composizione del soprassuolo vegetale non viene alterata. 

Sono previsti movimenti di terra per sbancamenti/livellamenti di entità esigua, l’assetto 

morfologico dell’area di intervento non subirà modifiche e rimarrà invariato il deflusso delle 

acque meteoriche. 

Anche i cavidotti verranno interrati ad una profondità che non rappresenta un rischio di 

interferenza con l’ambiente idrico. 

Nella fase di esercizio, per quanto riguarda i rischi associati alla contaminazione del suolo e 

del sottosuolo, l’impianto fotovoltaico produce energia in maniera statica, senza la presenza 

di organi in movimento, che necessitano di lubrificanti o manutenzioni alquanto invasive, 

tali da provocare sversamenti di liquidi sul terreno o produzione di materiale di risulta.  

In fase di esercizio la produzione di energia elettrica non produce né richiede l’utilizzo di 

sostanze liquide che potrebbero sversarsi nel suolo e penetrare nelle falde acquifere. 

- Suolo e Sottosuolo = Nella fase di cantiere, gli impatti attesi si possono verificare a seguito 

di un leggero livellamento e compattazione del sito, di scavi a sezione obbligata per 

l’alloggiamento dei cavidotti interrati, di scavi per il getto delle fondazioni delle Power 

Station, di scavi per la Viabilità, dell’infissione dei pali di sostegno relativi agli inseguitori 

solari mono-assiali, e dell’infissione dei paletti di sostegno della recinzione. 

Gli impatti prevalenti si esplicano proprio durante le fasi di scavo, che nel presente progetto 

sono pressoché superficiali e di lieve entità. 

Sotto il profilo “pedologico” circa la modificazione della risorsa suolo, i possibili impatti in 

fase di cantiere si ricollegano alla sottrazione o all’occupazione del terreno all’interno 

dell’area interessata dall’opera, occupazione e sottrazione che saranno temporanei. Nel caso 

in esame l’impatto è nullo, in quanto esso comporta l'occupazione temporanea e reversibile 

di suolo già antropizzato. 

Nella fase di esercizio, per quanto riguarda i rischi associati alla contaminazione del suolo, 

l’impianto fotovoltaico produce energia in maniera statica, senza la presenza di organi in 

movimento, che necessitano di lubrificanti o manutenzioni alquanto invasive, tali da 

provocare sversamenti di liquidi sul terreno o produzione di materiale di risulta.  

Trattandosi di un impianto agro‐voltaico, non si avrà la sottrazione di suolo all’agricoltura 

come avviene per i tradizionali impianti fotovoltaici a terra. In questo caso anzi verrà posta 

particolare cura nella coltivazione delle piante che cresceranno all’ombra dei pannelli, le 

quali verranno costantemente monitorate e pertanto la realizzazione dell’impianto 

fotovoltaico non sostituirà l’attività agricola ma ne accrescerà i benefici. 

- Vegetazione Flora e Fauna = Essendo l’area interessata dalle lavorazioni classificata come 

zona agricola, viene dunque esclusa la presenza di spazi naturali o semi-naturali su cui 

questa fase potrebbe incidere e avere un reale impatto in termini di danneggiamento e 

asportazione di vegetazione o specie di interesse naturalistico. Si tratta di paesaggi 

fortemente antropizzati e l’area di cantiere dell’impianto costeggia la strada provinciale 115, 

dunque è abitualmente interessata dal traffico veicolare. 

Essendo, poi, questa fase circoscritta ai pochi mesi utili per la realizzazione dell’impianto e 

per la manutenzione straordinaria, l’impatto risulta trascurabile. 

Le interferenze ed alterazioni dei normali cicli biologici delle specie di mammiferi che 

popolano l’area dovute alla fase di cantiere per l’installazione dell’impianto fotovoltaico 

sono riconducibili al disturbo diretto da parte dell’uomo e dei mezzi nelle singole zone che 
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può causare l’allontanamento temporaneo di fauna. 

Riferendoci alla situazione nell’area in esame si può affermare che l’allontanamento di 

elementi faunistici riguarda solo specie di scarso valore conservazionistico peraltro diffuse 

in maniera omogenea ed abbondante nella zona, ed è solo un’interferenza temporanea. 

Da considerarsi è anche la presenza della strada provinciale 115 e della fitta viabilità 

secondaria, il che indica che è una superficie usualmente interessata dal passaggio di mezzi 

di trasporto e dall’attività umana.   

Gli effetti della realizzazione dell’impianto fotovoltaico sulla componente ambientale in 

esame saranno circoscritti spazialmente alle aree indicate nel progetto, comprendenti anche 

le superfici di cantiere. Non si prevede alcuna ricaduta sugli ambienti e sulle formazioni 

vegetali circostanti, potendosi escludere effetti significativi dovuti alla produzione di 

polveri, all’emissione di gas di scarico o al movimento di terra. 

Gli interventi per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico interesseranno superfici dove 

sono presenti aree agricole fortemente modificate dall’uomo e del tutto prive di aspetti 

vegetazionali di interesse conservazionistico. Il livello di naturalità di queste superfici 

appare modesto e non sembrano sussistere le condizioni per inquadrare tali aree nelle 

tipologie di vegetazione seminaturale. 

Sulla base delle informazioni acquisite e delle misure di mitigazione previste, si può ritenere 

che l’impatto sulla componente faunistica locale presente all’interno dell’area di indagine 

sia da considerarsi di entità bassa per la sola perdita dell’habitat per la macrofauna che 

consiste nella modifica ambientale dell’intera area in cui viene realizzato l’impianto 

fotovoltaico. 

- Popolazione e Salute umana = Il traffico di veicoli durante la fase di costruzione 

dell’impianto, per il trasporto di lavoratori e di materiali leggeri da e verso le aree di 

cantiere, avverrà prevalentemente durante le prime ore del mattino e di sera, in 

corrispondenza dell’apertura e della chiusura del cantiere. Tale impatto avrà durata 

temporanea ed estensione locale. Considerato il numero limitato di lavoratori previsti in 

cantiere durante la realizzazione dell’opera ed il numero ridotto di spostamenti giornalieri 

sulla rete viaria pubblica, l’entità dell’impatto sarà esigua. 

Le modifiche al paesaggio potrebbero potenzialmente impattare sul benessere psicologico 

della comunità. Gli impatti sul paesaggio imputabili alla presenza delle strutture del cantiere, 

delle macchine e dei mezzi di lavoro, saranno minimi durante la fase di costruzione. Tali 

impatti avranno durata temporanea e si annulleranno al termine delle attività e a valle degli 

interventi di ripristino. L’estensione dell’impatto sarà locale e l’entità non riconoscibile. 

Gli impatti generati dai campi elettrici e magnetici associati all’esercizio dell’impianto 

fotovoltaico e delle opere connesse, meglio trattati nel successivo capitolo ad essi dedicati, 

non sono significativi. Non sono attesi potenziali impatti sulla salute pubblica dalle 

emissioni in atmosfera data la loro entità. Non si avranno emissioni di rumore per l’assenza 

di sorgenti importanti. Va inoltre ricordato che l’esercizio dell’impianto consentirà un 

notevole risparmio di emissioni di gas ad effetto serra e macroinquinanti, rispetto alla 

produzione di energia mediante combustibili fossili tradizionali, determinando un impatto 

positivo (beneficio) sulla componente aria e conseguentemente sulla salute pubblica. 

La presenza della struttura tecnologica potrebbe creare alterazioni visive che influenzano il 

benessere psicologico della comunità, anche se la zona oggetto di intervento non è fruita 

abitualmente dalla comunità. I potenziali impatti sul benessere psicologico della 

popolazione hanno estensione locale ed entità riconoscibile, e sono di lungo termine. 

- Paesaggio = L’impatto sul paesaggio durante la fase di cantiere è dovuto alla concomitanza 
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di diversi fattori, quali movimenti di terra (seppur contenuti), transito di mezzi d’opera, 

realizzazione di nuovi tracciati, fattori che possono comportare delle modificazioni dei 

luoghi e delle viste delle aree interessate dagli interventi. Per quanto attiene ai movimenti di 

terra si sottolinea che l’impianto è stato concepito assecondando la naturale conformazione 

orografica del sito in modo tale da evitare eccessivi movimenti di terra. Anche la nuova 

viabilità di progetto, in sterrato, verrà realizzata secondo i limiti catastali esistenti. La durata 

stimata dei lavori di realizzazione è dell'ordine di mesi, pertanto le eventuali modificazioni 

del paesaggio che ne deriveranno saranno temporanee ed assolutamente reversibili. 

L'impatto è da considerarsi non significativo, a causa della temporaneità delle attività di 

cantiere, dell’ordine di mesi, inoltre a lavori ultimati. 

Poiché l’impatto dell’impianto fotovoltaico sul paesaggio assume rilievo quando esso risulta 

visibile ad una distanza considerevole, e non quando l’impianto risulta visibile da punti 

prossimi ad esso, si può affermare che l’impianto non presenta un’intervisibilità negativa.  

- Rumore = Durante le fasi di cantiere non si provocano interferenze significative sul clima 

acustico presente nell’area di studio. Infatti il rumore prodotto per la realizzazione 

dell’impianto fotovoltaico e delle relative opere connesse (cavidotto MT, Cabina di 

consegna e impianto, Stazione di utenza AT), legato alla circolazione dei mezzi ed 

all’impiego di macchinari, è sostanzialmente equiparabile a quello di un normale cantiere 

edile o delle lavorazioni agricole, che per entità e durata si può ritenere trascurabile. Preme 

sottolineare che il disturbo indotto è di natura transitoria. In aree fuori cantiere, si eviterà il 

transito degli automezzi in ambiente urbano confinando lo stesso sulle strade extraurbane.  

Nella Fase di esercizio fatta eccezione per le frasi di cantierizzazione e per operazioni di 

manutenzione straordinaria l’impianto non produce emissione di rumore. 

- Vibrazioni = L’installazione di un parco fotovoltaico, per le caratteristiche tecniche 

intrinseche, non è fonte di vibrazioni di rilievo. Tuttavia la fase di costruzione e dismissione 

non è esente da tale impatto, dovuto essenzialmente al trasporto e all’assemblaggio dei vari 

pezzi e all’utilizzo di diverse macchine operatrici. 

L’emissione di vibrazioni potrà essere di entità minima, legata principalmente alle 

lavorazioni per la cantierizzazione dell’impianto e delle superfici lungo la viabilità esistente 

per l’interramento del cavo di collegamento alla rete elettrica esistente. Altro impatto sarà 

generato dalla macchina battipalo che avrà lo scopo di fissare al suolo i pali mozzi su cui si 

andranno a fissare i sostegni delle rastrelliere porta moduli. 

In virtù delle lavorazioni previste e delle caratteristiche dell’area di progetto che, come 

detto, non vede la presenza di edifici residenziali né di edifici di natura storico-archeologica, 

si ritiene che il fattore di impatto in esame possa essere trascurato.  

La componente ambientale “vibrazioni” non viene valutata in quanto il progetto non prevede 

di installare ed esercire dispositivi in grado di generare vibrazioni significative, dato che 

nell’impianto non sono sostanzialmente presenti parti in movimento, ad esclusione delle 

ventole di raffreddamento delle apparecchiature. Possibili vibrazioni potranno essere indotte 

dal funzionamento di trasformatori ed inverter ma si tratta di vibrazioni che si esauriscono 

nell’ordine di pochi centimetri 

- Campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici = Data la distanza assicurata in fase di 

progetto fra i trasformatori posizionati nella Cabine A e le abitazioni circostanti più 

prossime, comunque molto lontane, si può ritenere trascurabile il contributo di tali apparati 

elettrici in riferimento a campi elettrici e magnetici. L’impianto, inoltre, non è stabilmente 

presidiato, la presenza dell’uomo nelle vicinanze delle cabine di trasformazione è legata 

unicamente agli interventi di manutenzione ordinaria e/o straordinaria che, in ogni caso, 

sono effettuate con impianto non in produzione, quando il campo elettromagnetico generato 

dalla corrente prodotta dal generatore è nulla. 
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In base alle considerazioni ed ai calcoli eseguiti, non si riscontrano problematiche particolari 

relative all'impatto elettromagnetico dei componenti dell'impianto fotovoltaico in progetto in 

merito all'esposizione umana ai campi elettrici e magnetici. 

(sintetica descrizione del progetto e delle eventuali opere connesse: caratteristiche tecniche, dimensioni, 
finalità e possibili principali impatti ambientali; esplicitare se trattasi di nuova realizzazione o di 
modifica/estensione di progetto/opera esistente) 

 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Il progetto può avere impatti transfrontalieri sui seguenti Stati 
___________________________________ e pertanto è soggetto alle procedure di cui all’art.32 
D.Lgs.152/2006. 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale comprende la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del D.P.R. 357/1997 in 

quanto il progetto interferisce con _____________________________________________________ 

(indicare la tipologia di area afferente alla Rete Natura 2000: SIC, ZSC, ZPS, e la relativa denominazione 
completa di codice identificativo; ripetere le informazioni nel caso di più aree interferite) 

 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Il progetto è soggetto a procedura di sicurezza per il controllo dei pericoli di incidenti rilevanti 
connessi con determinate sostanze pericolose di cui al D.Lgs.105/2015. 

 

 

SI DICHIARA 

L’area di progetto non ricade in una o più delle aree indicate al comma 8 dell’art. 20 del D.L 
199/2021 recante “Disciplina per l’individuazione di superfici e aree idonee per l’installazione di 
impianti a fonti rinnovabili”:  

a) i siti ove sono gia' installati impianti della stessa fonte e in cui vengono realizzati interventi di 
modifica non sostanziale ai sensi dell'articolo 5, commi 3 e seguenti, del decreto legislativo 3 
marzo 2011 n. 28;  

b) le aree dei siti oggetto di bonifica individuate ai sensi del Titolo V, Parte quarta, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152;  

c) le cave e miniere cessate, non recuperate o abbandonate o in condizioni di degrado 
ambientale. 

 

 

La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e 
Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA (www.va.minambiente.it) del Ministero della transizione 
ecologica. 

 
Ai sensi dell’art.27 comma 6 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e 
del relativo studio ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo 
nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero della transizione 
ecologica, Direzione Generale per la Crescita Sostenibile e la qualità dello Sviluppo, via C. 
Colombo 44, 00147 Roma; l’invio delle osservazioni può essere effettuato anche mediante posta 
elettronica certificata al seguente indirizzo: VA@pec.mite.gov.it  
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(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Le osservazioni relative agli aspetti della sicurezza disciplinati dal D.Lgs.105/2015 dovranno 
essere inviate esclusivamente al Comitato Tecnico Regionale della Regione (inserire Regione e 

indirizzo completo e PEC) entro il termine 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

 
Il legale rappresentante 

                                                                                           ABEI ENERGY GREEN ITALY VI S.R.L. 
Amministratore Unico  
VINCENZO BALLERINO    

Rappresentante dell'Impresa 
                                                                                         (documento informatico firmato digitalmente 

        ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 

 

 
1 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
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